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Inchiesta, Signorini chiede la revoca dei domiciliari

di r.p. Era stato l'unico a finire in carcere lo scorso 7 maggio, quando è

deflagrata l'inchiesta che ha terremotato la Regione Liguria, ed è l'unico a

essere ancora agli arresti domiciliari. Paolo Emilio Signorini , l'ex presidente

dell'Autorità portuale, ha chiesto nei giorni scorsi la revoca della misura. Il

giudice Matteo Buffoni potrebbe decidere domani. Lo stesso giorno in cui

stabilirà la data per l'udienza dei patteggiamenti dello stesso Signorini,

dell'imprenditore Aldo Spinelli e dell'ex presidente della Regione Liguria

Giovanni Toti. Signorini era rimasto nel carcere di Marassi fino al 16 luglio, per

poco più di due mesi. Il giudice aveva poi concesso i domiciliari, accogliendo

la richiesta degli avvocati Enrico e Mario Scopesi. Adesso, per i difensori, non

ci sarebbe più nessuna esigenza per la permanenza della misura restrittiva.

Signorini ha infatti accettato di patteggiare una pena a tre anni e cinque mesi,

con la confisca di quasi 104 mila euro. Anche Spinelli e Toti hanno deciso di

patteggiare: tre anni e due mesi il primo, due anni e un mese (convertiti in

1.500 ore di lavori di pubblica utilità) il secondo. Ma le condanne potrebbero

aumentare di qualche mese visto che potrebbero essere contestati episodi

corruttivi emersi nel corso delle indagini ma approfonditi dalla guardia di finanza, coordinata dai pubblici ministeri

Federico Manotti e Luca Monteverde, solo dopo la richiesta di giudizio immediato. La data per i patteggiamenti, con

ogni probabilità, sarà fissata subito dopo le elezioni regionali di fine ottobre in Liguria.

PrimoCanale.it

Genova, Voltri

https://www.primocanale.it/attualit%C3%A0/46139-inchiesta,-signorini-chiede-la-revoca-dei-domiciliari.html
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Cambiare e aprire l'arsenale

Nel nome dell'industrializzazione - accettata perché portatrice di lavoro e di

progresso - si perse l'unità del golfo, l'ammirevole armonia tra la natura e il

costruito che aveva incantato per secoli i viaggiatori. E' un passato che non

può tornare: le manomissioni sono irreversibili. Ascolta questo articolo ora...

Ascolta questo articolo ora... Voice by Venerdì scorso ero a Marola, uno dei

luoghi cancellati dalla realizzazione dell'Arsenale, che rischia oggi l'ennesimo

sacrificio. Ma non è solo Marola a rischiarlo. Lo è tutta la città. Raccomandato

da Negli anni Sessanta dell'Ottocento La Spezia cambiò radicalmente volto:

dall'area di San Vito, borgo di antichissime origini, fino al Lagora fu costruita

una nuova città, quella militare: 180.000 m2 edificati, 12 km di strade e 6,5 km

di banchine realizzate, a circondare circa 1.400.000 m2 di acque interne. Nel

nome dell'industrializzazione - accettata perché portatrice di lavoro e di

progresso - si perse l'unità del golfo, l'ammirevole armonia tra la natura e il

costruito che aveva incantato per secoli i viaggiatori. E' un passato che non

può tornare: le manomissioni sono irreversibili. Quando ero Sindaco pensai di

ripristinare il percorso originario del Lagora, per poter recuperare spazi alla

città. Ma era probabilmente un'idea sbagliata: perché non dobbiamo procedere a una nuova cancellazione ma

piuttosto perseguire una coesistenza conciliante, cioè la massima integrazione possibile, tra l'Arsenale e la città.

Guardato dall'alto, quel manufatto artificiale che ha distrutto la natura e la storia appare perfino bello. Le sue porte

appartengono al luogo urbano, a Marola come in piazza Chiodo: la città deve "entrare" in queste porte. Sembra quasi

naturale farlo: via Chiodo, per esempio, prosegue in Arsenale. Le strade dell'Arsenale hanno lo stesso carattere delle

strade della città che è venuta dopo di esso. L'Arsenale è un luogo con una identità: non bisogna "ucciderlo", ma

bonificarlo, diversificare e riconvertire le attività ormai obsolete che ospita, costruire dentro di esso spazi pubblici,

aprirlo Cambiare e aprire al resto della città un luogo che è giusto rimanga per sempre l'Arsenale. Il tema è ineludibile:

quando si passa da 12 mila lavoratori a poche centinaia cambiare e aprire l'Arsenale diventa un obbligo. Prima dei

singoli progetti, serve la "visione", che è la condizione essenziale: un "piano strategico" dell'Arsenale e dell'intera base

navale spezzina, concordato tra Comune, Regione, Marina e Governo, che coinvolga i cittadini e gli attori sociali.

Marina e Governo per ora non ci sentono? Spetta a Comune e Regione - intanto - proporlo. E invece che accade?

Spunta un programma che si chiama Basi Blu. Un nome accattivante per adeguare l'Arsenale alle predisposizioni

previste dalla Nato. Sono previsti tre nuovi moli, l'ampliamento di un molo esistente e di una banchina esistente: oltre

40.000 m2 strappati al mare. A terra è prevista la riattivazione dei serbatoi di carburante oggi dismessi, che sono

sotto la Napoleonica, l'unica via

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/09/22/cambiare-e-aprire-larsenale-564021/
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di collegamento nella costa di ponente, e sotto l'abitato di Marola. Ancora: sono previste imponenti opere a mare

per dragare il fondale di transito della Darsena Duca degli Abruzzi sino a 12 metri, con una previsione di fanghi

asportati di 600.000 m3, con una forte componente di materiale inquinato. Il rischio ambientale è forte, tanto più se

consideriamo che poco oltre, nella SNAM di Panigaglia che verrà ampliata, è prevista un'altra maxi operazione di

dragaggio: la rimozione di 2 milioni di m3 di sedimenti, anch'essi in buona parte contaminati, per portare i fondali da

10 a 14 metri di profondità. Il programma Basi Blu avrà un costo enorme per le casse dello Stato - sono stati stanziati

1,7 miliardi di euro - senza benefici dal punto di vista dei posti di lavoro. Il programma è finalizzato infatti solo a

garantire infrastrutture e servizi di natura logistica e portuale alle unità militari, senza incrementi significativi del numero

degli addetti, sia militari che civili. La sua realizzazione sarà una pietra tombale sulla coesistenza conciliante,

sull'integrazione dell'Arsenale con la città, sulla "visione" e sul "piano strategico". Ma non c'è solo Basi Blu. L'agonia di

una delle più importanti realtà occupazionali della storia della città e del Paese è accompagnata da concrete proposte

di cessione di suoi spazi a privati, senza nessuna ricaduta per la collettività. Se non sarà mantenuto il governo

pubblico delle aree attualmente in uso alla Marina, trionferà un modello speculativo, nella logica degli appalti e

subappalti selvaggi e del lavoro schiavo, che caratterizza oggi la cantieristica e la nautica. A Marola e in tutta la città

tanti cittadini stanno firmando la petizione lanciata dalla Rete spezzina Pace e Disarmo, che chiede un "dibattito

pubblico" in una Spezia che non discute più. Basi Blu non è mai stato discusso. Sul futuro della base navale non c'è

mai stato un confronto con la comunità. Il "dibattito pubblico" è uno strumento di partecipazione, elaborato in Francia,

che impegna chi intende realizzare un'opera con un forte impatto sul territorio a confrontarsi pubblicamente, in una

fase preliminare di sviluppo del progetto, con gli abitanti che in quello stesso territorio vivono, discutendone le ragioni,

le caratteristiche, i costi, gli impatti, le alternative. Il "dibattito pubblico" serve a garantire il diritto dei cittadini a

un'informazione corretta, completa, accessibile, il diritto a prendere parte alle decisioni su progetti che li riguardano.

Puntando a questo obiettivo, negli anni il modello del "dibattito pubblico" è andato strutturandosi fino a raggiungere

una forma molto codificata: la guida è affidata a un soggetto terzo, una commissione autonoma e indipendente

rispetto a tutte le parti, che decide qual è il perimetro dei temi da affrontare, quanti incontri fare con la cittadinanza,

quali esperti invitare, quanto dura il dibattito, come comunicare, come intercettare e coinvolgere il pubblico, quali

modalità partecipative adottare Il "dibattito pubblico" ha poi una caratteristica conclusione in due tempi: prima la

commissione presenta la relazione finale in cui pone in maniera chiara ed esplicita l'insieme delle questioni emerse

durante il processo, poi il soggetto che propone il progetto risponde e spiega se e in che modo ne terrà conto. Il tema

di come cambiare e aprire l'Arsenale ci riporta dunque ad alcune parole chiave della riforma della politica, mai così in

crisi come oggi. La prima è partecipazione. Si governa bene solo con la partecipazione dei cittadini. Senza di essa

c'è il governo

Citta della Spezia

La Spezia
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della "oligarchia dei giri": la Liguria insegna. Dobbiamo ricostruire la democrazia, mai così decaduta: decidere non

in uno yacht ma solo dopo aver consentito ai cittadini di appropriarsi dei temi in discussione e di essere in grado di

esprimere il proprio parere con cognizione di causa. La seconda parola chiave è strategia. Si governa bene solo con

la "visione". Siamo in una città dove sono in vigore il "Piano strategico", il Piano Urbanistico Comunale, il Piano

Regolatore del Porto, l'Agenda 21 di vent'anni fa e oltre. Io sono il Sindaco che ne porta la firma ma sono il primo a

dire che sono tutti strumenti da adeguare profondamente. Abbiamo tanti nodi da sciogliere. Quale sarà il futuro delle

aree dell'Enel? Che fine ha fatto il waterfront? L'area ex IP è servita solo per un centro commerciale? Quale deve

essere il modello di sviluppo della città? Possiamo scioglierli solo dentro un disegno complessivo. Non a pezzi, in

balia del mercato o dei poteri forti. La terza parola chiave è industria. Dobbiamo stare molto attenti: la monocultura

crocieristica e il turismo mordi e fuggi stanno portando alla "città mangiatoia", alla scomparsa o quasi degli affitti

lunghi, alla crisi del centro storico, che ha perso il suo connettivo commerciale e abitativo, la diversificazione delle

funzioni, la vitalità degli spazi culturali. Il turismo mordi e fuggi porta a impieghi a basso valore aggiunto, avvantaggia

le rendite e porta alla subalternità tecnologica e scientifica. Discutere dell'Arsenale ci fa capire che abbiamo ancora

bisogno di industria e tecnologia. Di posti di lavoro qualificati. Di cultura, ricerca, Università. Di apertura alla città. Di

spazi pubblici. E' difficile farcela perché la classe dirigente punta ad altro, non solo a Spezia. In fondo il teorico

dell'Italia che ha un futuro solo nel turismo è stato Mario Draghi. Mai votato da nessuno ma ispiratore di una politica

che ha trasformato il nostro Paese, ormai ex grande potenza industriale. La quarta parola chiave è pace. Abbiamo

bisogno di una politica industriale, non di un'Europa militarizzata. Oggi è sempre Draghi, il campione della

gerontocrazia al potere, che torna a parlare di industria dopo averla abbandonata: ma l'industria di cui parla è solo

quella militare. Alla Spezia l'industria non è solo militare, ma è anche militare. Non possiamo sfuggire a una

discussione di fondo. Si discute della difesa comune di un'Europa integrata. Io sono un pacifista: però ne colgo, in

una fase di transizione verso il disarmo, la necessità. Ma ogni difesa presuppone la definizione di una politica estera.

Una difesa comune senza politica estera europea è di fatto - e inevitabilmente - al servizio della Nato e della potenza

politica americana che la guida. Il disegno che emerge è chiaro: una nuova guerra fredda, un confronto bipolare tra

Occidente e Russia e Cina, la potenza emergente. Ma questa configurazione della politica mondiale, oltre a generare

il rischio di una guerra catastrofica, è incompatibile con un altro disegno: un'Europa unita e indipendente, sempre

rispettosa del diritto internazionale, chiunque lo violi. Dobbiamo evitare che l'Europa commetta il tragico errore di

contribuire alla nuova guerra fredda, che è già oggi molto calda. L'Europa sta sbagliando: non deve spingere alla

guerra, deve fare da ponte tra l'alleato americano e il mondo emergente. E' questo il nostro futuro. Qui c'è il nodo

della difesa comune europea, e del ruolo di Spezia in questo disegno. Ha scritto Giangiacomo Migone: "La

costruzione di una difesa europea consona a questa realtà

Citta della Spezia

La Spezia
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non avrebbe le dimensioni e i costi di una configurazione euro-atlantica, consentendo economie di scala derivanti

dall'eliminazione di duplicazioni imposte dalle regole della Nato". Stiamo parlando anche di Spezia. E di un Arsenale

dove la Nato - con il programma Basi Blu - impone "duplicazioni". E' difficile farcela perché il nodo è anche questo.

Dobbiamo contrastare dal basso un modello di democrazia sbagliato, un modello di sviluppo sbagliato, una politica

industriale sbagliata, una politica estera sbagliata. Ma almeno battiamoci. Possiamo vincere. O anche perdere: ma in

questo caso lasceremo alle nuove generazioni l'esempio di una lotta in cui attingere la scintilla della speranza futura.

Post scriptum Sui temi di oggi rimando agli articoli di questa rubrica: " Torniamo ad essere golfo dei poeti e golfo del

lavoro ", 2 luglio 2023. " Spezia e l'Italia hanno ancora bisogno dell'industria ", 11 febbraio 2024 Le foto di oggi, che

ritraggono le mura dell'Arsenale e il Lagora, sono state scattate nel 2011. lucidellacitta2011@gmail.com Più

informazioni.

Citta della Spezia

La Spezia
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Golfo dei Poeti Cup, come varia il programma degli eventi

Anche a causa del tempo incerto, alcuni dei prossimi appuntamenti della Golfo

dei Poeti Cup subiranno delle variazioni. Ecco il calendario aggiornato.

Raccomandato da LUNEDÌ 23 SETTEMBRE Cadimare. Ore 6.00 Partenza

50km di Andrea Oriana RINVIATA Conferenza Assonautica, ore 18 Porta

Paita SPOSTATA a giovedì 26 settembre MARTEDÌ 24 SETTEMBRE Il

Concerto al Tramonto è stato CANCELLATO MERCOLEDÌ 25 SETTEMBRE

La Conferenza storia dello Yachting e della Vela nel Golfo a cura del dott.

Giorgio Balestrero, si terrà sempre alle ore 18.00 ma al Circolo Velico della

Spezia. GIOVEDÌ 26 SETTEMBRE La Conferenza dedicata alla Coppa

America è stata CANCELLATA. Al suo posto, alle ore 18.00, a Calata Paita, si

terrà la conferenza di Assonautica "Scopri dove ti porto". VENERDÌ 27

SETTEMBRE Molo Italia, La Spezia. Ore 17.00 Solox2 Meteor e J24 -

Regata Si terrà alle 18.30, sempre a Calata Paita e non più alle 21 il Concerto

della Fanfara del Comando Interregionale Marittimo Nord SABATO 28

SETTEMBRE E DOMENICA 29 SETTEMBRE Nessuna variazione al

programma TI POTREBBE INTERESSARE:.

Citta della Spezia

La Spezia

https://www.cittadellaspezia.com/2024/09/22/golfo-dei-poeti-cup-come-varia-il-programma-degli-eventi-564050/
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AGCI-Confcooperative-Legacoop: la sicurezza idrogeologica deve avere la priorità in
Romagna

Le tematiche da porre al centro del dibattito politico secondo la cooperazione

sono sicurezza del territorio, riassetto istituzionale, tutela delle aree interne,

infrastrutture e Porto, welfare, servizi turistici e balneari. «Il nostro territorio è

drammaticamente segnato dalla disastrosa alluvione che ha colpito l'Emilia-

Romagna anche in questo settembre 2024. Un evento che ha devastato il

nostro territorio, già duramente colpito nel maggio 2023, dall'Appennino, alle

aree pedecollinari e di pianura della Romagna. È urgentissimo il ripensamento

del sistema di gestione dei flussi delle acque, così come non sono prorogabili,

per nessuna ragione, la bonifica e la corretta manutenzione dei letti dei fiumi. Il

cambiamento climatico è una realtà e auspichiamo vivamente che il prossimo

governo regionale assegni alla prevenzione degli eventi alluvionali priorità

assoluta. Così come pretendiamo un impegno deciso da parte del Governo

nazionale». I vertici delle tre centrali cooperative AGCI Emilia-Romagna-

territorio Romagna, Confcooperative Romagna e Legacoop Romagna (1.000

imprese cooperative, 70.000 lavoratori, 500.000 soci, 16 miliardi di euro di

fatturato aggregato) rivolgono un appello ai candidati alle elezioni regionali.

«La Romagna è stata segnata da difficoltà che sembrano non avere fine. La pandemia, gli effetti dei cambiamenti

climatici in agricoltura, la crisi energetica, l'inflazione, le alluvioni del 2023, il terremoto e, infine, l'ultima alluvione del 19

settembre, hanno minato l'economia territoriale. I cooperatori e le loro famiglie, ancora in attesa di ricevere risposte e

risorse per i danni generati dall'alluvione 2023, hanno perso fiducia. Ai nuovi amministratori chiediamo di porsi al

fianco della Romagna, garantendo risorse e prendendosi cura di chi abita e lavora in questa terra». Problemi

complessi, gestione unica «Purtroppo anche i recenti eventi metereologici avversi hanno dimostrato che ci sono aree

della nostra Regione che per motivi morfologici e culturali sono strettamente interconnesse, come la Romagna. Un

dato oggettivo, avvalorato dalle modalità di lavoro delle cooperative che associamo, che operano da tempo in un

contesto interprovinciale, favorite anche dall'organizzazione di enti di rilevanza pubblica già organizzati in area vasta

negli ambiti della sanità, della mobilità e dell'assetto idrico. Crediamo, quindi, che il percorso di riassetto istituzionale

in chiave romagnola sia assolutamente necessario e riteniamo che la sua definizione ideale debba essere quella

dell'istituzione della Provincia unica della Romagna. Siamo convinti che il rafforzamento delle politiche unitarie,

intersettoriali e sovra-territoriali, su temi quali sicurezza idrogeologica, reti infrastrutturali, mobilità, agricoltura, sanità e

turismo, potrebbe consentire quell'economia di scala e quella massa critica, in grado di sostenere davvero uno

sviluppo giusto, omogeneo e sostenibile, del territorio romagnolo». Un Appennino da non dimenticare «I recenti eventi

alluvionali hanno dimostrato che senza un Appennino forte la nostra

Agenparl

Ravenna

https://agenparl.eu/2024/09/22/agci-confcooperative-legacoop-la-sicurezza-idrogeologica-deve-avere-la-priorita-in-romagna/


 

domenica 22 settembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 29

[ § 2 4 7 9 5 4 7 8 § ]

Romagna è sottoposta a rischi maggiori in caso di eventi atmosferici avversi, ma queste aree montane, ormai

segnate da un costante abbandono, necessitano di interventi strutturali per poter riprendere a respirare ed a vivere. Va

azzerato il divario infrastrutturale e digitale che rallenta l'attrattività di queste aree ed è fondamentale prevedere

incentivi per chi sceglie di vivere e lavorare in queste zone. Da questo dipendono qualità della vita e crescita dell'intera

Regione». Infrastrutture e Porto per il rilancio «Serve una decisa politica di potenziamento delle infrastrutture che

collegano la Romagna con il resto del Paese, l'Asia e l'Europa. Pensiamo, per questo, ad un radicale potenziamento

dei sistemi viario e ferroviario e di quello aeroportuale e fieristico, ribadendo la centralità del Porto di Ravenna e dei

siti intermodali collegati, che possono divenire il centro dello sviluppo logistico della Regione, anche attraverso

l'auspicata "Zona Logistica Semplificata". Crediamo, infatti, che solo interventi in grado di facilitare la movimentazione

delle merci e delle persone, dei collegamenti per e dal porto con nuove infrastrutture, possa rafforzare la competitività

di una economia fatta di grandi, piccole e medie imprese, che hanno dimostrato a più riprese di saper resistere alle

avversità e continuare a crescere e a trainare anche l'economia nazionale». Il welfare per la qualità della vita «Le

cooperative sociali sono uno dei pilastri del welfare regionale. Affinché possano continuare a garantire

l'organizzazione di una parte essenziale dei servizi sanitari, socio-sanitari ed educativi per le persone, chiediamo che

la prossima legislatura regionale costituisca occasione per rilanciare la programmazione condivisa del sistema di

welfare, anche attraverso la riaffermazione di quel patto pubblico-privato, il cui perno è rappresentato dall'integrazione

socio-sanitaria. È necessario assicurare dignità al lavoro sociale, anche attraverso un preciso e puntuale

riconoscimento degli aumenti del CCNL a tutti gli enti gestori, da parte di tutte le committenze pubbliche della regione.

Inoltre, particolare attenzione va riservata alle cooperative che hanno come finalità l'inserimento lavorativo di persone

fragili. La richiesta è quella di sostenere il valore sociale dell'inclusione lavorativa, mediante l'attivazione di strumenti di

supporto specifici, che prevedano anche la non superabilità del CNL di riferimento. È assolutamente evidente, infatti,

che queste cooperative svolgono un ruolo essenziale nelle politiche attive del lavoro, garantendo una migliore qualità

della vita a cittadini che, diversamente, resterebbero a carico della previdenza pubblica». Servizi balneari «Dopo anni

di rinvii e interpretazioni della direttiva europea Bolkestein, è sempre più nebuloso il futuro delle concessioni balneari.

Nonostante le ripetute richieste delle cooperative della balneazione e delle associazioni, le prossime gare per le

concessioni sono alle porte e mancano ancora gli strumenti per tutelare, attraverso regole eque, le piccole imprese

che, fino ad oggi, hanno garantito servizi di alta qualità a prezzi accessibili al nostro sistema turistico costiero. Uno

dei sistemi più avanzati e conosciuti al mondo. Le soluzioni ad oggi paventate con recente Decreto governativo per il

rilascio delle prossime concessioni, giungono con ritardo e non sembrano garantire gli interessi delle imprese

balneari, delle amministrazioni locali coinvolte, dei cittadini. Al fine di tutelare le migliaia di imprese turistiche coinvolte,

assicurando
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sostenibilità e continuità ai servizi, contiamo nella collaborazione istituzionale della Regione, in accordo con tutti gli

enti locali interessati». AGCI Emilia-Romagna, Legacoop Romagna e Confcooperative Romagna, sono pronte a dare

il proprio contributo ai futuri amministratori regionali, affinché vengano intraprese azioni concrete per il rilancio del

territorio, con politiche che garantiscano, nella Regione Emilia-Romagna, un futuro sostenibile ed equilibrato per le

persone, l'ambiente e l'economia.
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Dibattito politico. AGCI e Confcooperative Legacoop in coro: "La sicurezza idrogeologica
deve avere la priorità in Romagna"

Le tematiche da porre al centro del dibattito politico secondo la cooperazione

sono sicurezza del territorio, riassetto istituzionale, tutela delle aree interne,

infrastrutture e Porto, welfare, servizi turistici e balneari. Raccomandato da "Il

nostro territorio è drammaticamente segnato dalla disastrosa alluvione che ha

colpito l'Emilia-Romagna anche in questo settembre 2024. Un evento che ha

devastato il nostro territorio, già duramente colpito nel maggio 2023,

dall'Appennino, alle aree pedecollinari e di pianura della Romagna. È

urgentissimo il ripensamento del sistema di gestione dei flussi delle acque,

così come non sono prorogabili, per nessuna ragione, la bonifica e la corretta

manutenzione dei letti dei fiumi. Il cambiamento climatico è una realtà e

auspichiamo vivamente che il prossimo governo regionale assegni alla

prevenzione degli eventi alluvionali priorità assoluta. Così come pretendiamo

un impegno deciso da parte del Governo nazionale". I vertici delle tre centrali

cooperative AGCI Emilia-Romagna-territorio Romagna, Confcooperative

Romagna e Legacoop Romagna (1.000 imprese cooperative, 70.000

lavoratori, 500.000 soci, 16 miliardi di euro di fatturato aggregato) rivolgono un

appello ai candidati alle elezioni regionali. "La Romagna è stata segnata da difficoltà che sembrano non avere fine. La

pandemia, gli effetti dei cambiamenti climatici in agricoltura, la crisi energetica, l'inflazione, le alluvioni del 2023, il

terremoto e, infine, l'ultima alluvione del 19 settembre, hanno minato l'economia territoriale. I cooperatori e le loro

famiglie, ancora in attesa di ricevere risposte e risorse per i danni generati dall'alluvione 2023, hanno perso fiducia. Ai

nuovi amministratori chiediamo di porsi al fianco della Romagna, garantendo risorse e prendendosi cura di chi abita e

lavora in questa terra". Problemi complessi, gestione unica "Purtroppo anche i recenti eventi metereologici avversi

hanno dimostrato che ci sono aree della nostra Regione che per motivi morfologici e culturali sono strettamente

interconnesse, come la Romagna. Un dato oggettivo, avvalorato dalle modalità di lavoro delle cooperative che

associamo, che operano da tempo in un contesto interprovinciale, favorite anche dall'organizzazione di enti di

rilevanza pubblica già organizzati in area vasta negli ambiti della sanità, della mobilità e dell'assetto idrico. Crediamo,

quindi, che il percorso di riassetto istituzionale in chiave romagnola sia assolutamente necessario e riteniamo che la

sua definizione ideale debba essere quella dell'istituzione della Provincia unica della Romagna. Siamo convinti che il

rafforzamento delle politiche unitarie, intersettoriali e sovra-territoriali, su temi quali sicurezza idrogeologica, reti

infrastrutturali, mobilità, agricoltura, sanità e turismo, potrebbe consentire quell'economia di scala e quella massa

critica, in grado di sostenere davvero uno sviluppo giusto, omogeneo e sostenibile, del territorio romagnolo". Un

Appennino da non dimenticare "I recenti eventi alluvionali hanno dimostrato che senza un Appennino forte la nostra

Romagna
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è sottoposta a rischi maggiori in caso di eventi atmosferici avversi, ma queste aree montane, ormai segnate da un

costante abbandono, necessitano di interventi strutturali per poter riprendere a respirare ed a vivere. Va azzerato il

divario infrastrutturale e digitale che rallenta l'attrattività di queste aree ed è fondamentale prevedere incentivi per chi

sceglie di vivere e lavorare in queste zone. Da questo dipendono qualità della vita e crescita dell'intera Regione".

Infrastrutture e Porto per il rilancio "Serve una decisa politica di potenziamento delle infrastrutture che collegano la

Romagna con il resto del Paese, l'Asia e l'Europa. Pensiamo, per questo, ad un radicale potenziamento dei sistemi

viario e ferroviario e di quello aeroportuale e fieristico, ribadendo la centralità del Porto di Ravenna e dei siti

intermodali collegati, che possono divenire il centro dello sviluppo logistico della Regione, anche attraverso l'auspicata

"Zona Logistica Semplificata". Crediamo, infatti, che solo interventi in grado di facilitare la movimentazione delle

merci e delle persone, dei collegamenti per e dal porto con nuove infrastrutture, possa rafforzare la competitività di

una economia fatta di grandi, piccole e medie imprese, che hanno dimostrato a più riprese di saper resistere alle

avversità e continuare a crescere e a trainare anche l'economia nazionale". Il welfare per la qualità della vita "Le

cooperative sociali sono uno dei pilastri del welfare regionale. Affinché possano continuare a garantire

l'organizzazione di una parte essenziale dei servizi sanitari, socio-sanitari ed educativi per le persone, chiediamo che

la prossima legislatura regionale costituisca occasione per rilanciare la programmazione condivisa del sistema di

welfare, anche attraverso la riaffermazione di quel patto pubblico-privato, il cui perno è rappresentato dall'integrazione

socio-sanitaria. È necessario assicurare dignità al lavoro sociale, anche attraverso un preciso e puntuale

riconoscimento degli aumenti del CCNL a tutti gli enti gestori, da parte di tutte le committenze pubbliche della regione.

Inoltre, particolare attenzione va riservata alle cooperative che hanno come finalità l'inserimento lavorativo di persone

fragili. La richiesta è quella di sostenere il valore sociale dell'inclusione lavorativa, mediante l'attivazione di strumenti di

supporto specifici, che prevedano anche la non superabilità del CNL di riferimento. È assolutamente evidente, infatti,

che queste cooperative svolgono un ruolo essenziale nelle politiche attive del lavoro, garantendo una migliore qualità

della vita a cittadini che, diversamente, resterebbero a carico della previdenza pubblica". Servizi balneari "Dopo anni

di rinvii e interpretazioni della direttiva europea Bolkestein, è sempre più nebuloso il futuro delle concessioni balneari.

Nonostante le ripetute richieste delle cooperative della balneazione e delle associazioni, le prossime gare per le

concessioni sono alle porte e mancano ancora gli strumenti per tutelare, attraverso regole eque, le piccole imprese

che, fino ad oggi, hanno garantito servizi di alta qualità a prezzi accessibili al nostro sistema turistico costiero. Uno

dei sistemi più avanzati e conosciuti al mondo. Le soluzioni ad oggi paventate con recente Decreto governativo per il

rilascio delle prossime concessioni, giungono con ritardo e non sembrano garantire gli interessi delle imprese

balneari, delle amministrazioni locali coinvolte, dei cittadini. Al fine di tutelare le migliaia di imprese turistiche coinvolte,

assicurando sostenibilità e continuità ai servizi,
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contiamo nella collaborazione istituzionale della Regione, in accordo con tutti gli enti locali interessati". AGCI Emilia-

Romagna, Legacoop Romagna e Confcooperative Romagna, sono pronte a dare il proprio contributo ai futuri

amministratori regionali, affinché vengano intraprese azioni concrete per il rilancio del territorio, con politiche che

garantiscano, nella Regione Emilia-Romagna, un futuro sostenibile ed equilibrato per le persone, l'ambiente e

l'economia. TI POTREBBE INTERESSARE:.
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Blue economy, se ne parla in Authority con Unindustria

Redazione web CIVITAVECCHIA - "Civitavecchia, al centro del Mediterraneo -

La Blue Economy come volano di sviluppo delle politiche industriali del

territorio". È questo il tema dell'incontro in programma domani mattina, a

partire dalle 10.30, nella sala conferenze dell'Autorità di sistema portuale. In

programma i saluti del presidente dei Giovani Imprenditori Confindustria,

Riccardo Di Stefano. A seguire la tavola rotonda con Pino Musolino,

presidente dell'Autorità d i  Sistema Portuale de l  Mar  T i r reno Cent ro

Settentrionale - Porti di Roma e del Lazio, Giulio Natalizia, presidente del

Gruppo Tecnico Energia di Unindustria, Vincenzo Poerio di Tankoa Yatchs Spa

e Steven Clerckx di Cfft - Logistics. Le conclusioni sono a cura del presidente

di Unindustria Civitavecchia, Crist iano Dionisi. ©RIPRODUZIONE

RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/porto/blue-economy-se-ne-parla-in-authority-con-unindustria-o3mko2f0
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Forno torna ad accendere i riflettori sulla camera iperbarica

Daria Geggi CIVITAVECCHIA - Il 33° anniversario della morte di Francesco

Forno durante una battuta di pesca subacquea in apnea, è l'occasione, per il

padre Gianfranco, di accendere nuovamente i riflettori sulla vicenda della

camera iperbarica, realtà realizzata a suo nome, che aveva operato, con i

volontari e gratuitamente, dal 1° febbraio 1998 al 31 dicembre 2005, quanto le

esigenze di ampliamento delle strutture portuali aveva provocato la chiusura e

lo smontaggio, ripristinata nell'attuale area nel 2009 per essere pronta, nel

novembre 2010, ad essere riaperta. Poi più nulla. Oggi, dopo quasi quindici

anni, si dovrà procedere allo spostamento, con l'Authority che dovrà

recuperare l'area che la ospita. Ma perché non riattivarla? Se lo chiede, senza

riuscire a darsi risposte, Gianfranco Forno, che si appella alla stessa Adsp ma

anche e soprattutto alla nuova amministrazione comunale, per risolvere la

questione. «Nel Lazio di cinque ne è rimasta solo una, all'ospedale San

Giovanni, tra l'altro più vecchia rispetto alla nostra - ha ricordato - che ha dieci

posti e una doppia entrata. Per smontarla, rimontarla in altra area e metterla in

opera ci vogliono circa 250mila euro. Avevamo anche avviato, qualche anno

fa, un dialogo con le Ferrovie per l'area Feltrinelli. La passata amministrazione ha approvato tre ordini del giorno, ma

poi non si è andati avanti». Forno chiede quindi che si possa, finalmente, rimettere in funzione la struttura,

fondamentale non solo per le emergenze: con la camera iperbarica, infatti, si possono curare quindici patologie. E nel

Lazio c'è bisogno. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/forno-torna-ad-accendere-i-riflettori-sulla-camera-iperbarica-gnc1mc42


 

domenica 22 settembre 2024

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 36

[ § 2 4 7 9 5 4 8 0 § ]

Blue economy, se ne parla in Authority con Unindustria

CIVITAVECCHIA - "Civitavecchia, al centro del Mediterraneo - La Blue

Economy come volano di sviluppo delle politiche industriali del territorio". È

questo il tema dell'incontro in programma domani mattina, a partire dalle 10.30,

nella sala conferenze dell'Autorità di sistema portuale. In programma i saluti del

presidente dei Giovani Imprenditori Confindustria, Riccardo Di Stefano. A

seguire la tavola rotonda con Pino Musolino, presidente dell'Autorità d i

Sistema Portuale del Mar Tirreno Centro Settentrionale - Porti di Roma e del

Lazio, Giulio Natalizia, presidente del Gruppo Tecnico Energia di Unindustria,

Vincenzo Poerio di Tankoa Yatchs Spa e Steven Clerckx di Cfft - Logistics. Le

conclusioni sono a cura del presidente di Unindustria Civitavecchia, Cristiano

Dionisi. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/porto/562348/blue-economy-se-ne-parla-in-authority-con-unindustria.html
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Forno torna ad accendere i riflettori sulla camera iperbarica

CIVITAVECCHIA - Il 33° anniversario della morte di Francesco Forno durante

una battuta di pesca subacquea in apnea, è l'occasione, per il padre

Gianfranco, di accendere nuovamente i riflettori sulla vicenda della camera

iperbarica, realtà realizzata a suo nome, che aveva operato, con i volontari e

gratuitamente, dal 1° febbraio 1998 al 31 dicembre 2005, quanto le esigenze di

ampliamento delle strutture portuali aveva provocato la chiusura e lo

smontaggio, ripristinata nell'attuale area nel 2009 per essere pronta, nel

novembre 2010, ad essere riaperta. Poi più nulla. Oggi, dopo quasi quindici

anni, si dovrà procedere allo spostamento, con l'Authority che dovrà

recuperare l'area che la ospita. Ma perché non riattivarla? Se lo chiede, senza

riuscire a darsi risposte, Gianfranco Forno, che si appella alla stessa Adsp ma

anche e soprattutto alla nuova amministrazione comunale, per risolvere la

questione. «Nel Lazio di cinque ne è rimasta solo una, all'ospedale San

Giovanni, tra l'altro più vecchia rispetto alla nostra - ha ricordato - che ha dieci

posti e una doppia entrata. Per smontarla, rimontarla in altra area e metterla in

opera ci vogliono circa 250mila euro. Avevamo anche avviato, qualche anno

fa, un dialogo con le Ferrovie per l'area Feltrinelli. La passata amministrazione ha approvato tre ordini del giorno, ma

poi non si è andati avanti». Forno chiede quindi che si possa, finalmente, rimettere in funzione la struttura,

fondamentale non solo per le emergenze: con la camera iperbarica, infatti, si possono curare quindici patologie. E nel

Lazio c'è bisogno. ©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta
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Napoli, sulla spiaggia della Rotonda Diaz torneo della legalità di beach volley nel ricordo
di Giancarlo Siani

Si è svolto domenica mattina a Rotonda Diaz il Torneo della legalità di beach

volley tra studenti nel ricordo di Giancarlo Siani e delle vittime innocenti di

reato nell'ambito delle celebrazioni per le "Giornate con Giancarlo Siani",

dedicate al giornalista, vittima innocente della criminalità organizzata, ucciso il

23 settembre 1985. Presenti all'evento, ideato dal Presidio Libera di Chiaia, il

deputato Francesco Emilio Borrelli, Geppino Fiorenza, Gianmaria Roberti e

Celeste Giliberti di Libera, la consigliera regionale Roberta Gaeta, Paolo Siani,

il magistrato Aldo De Chiara, gli esponenti della Giunta della I Municipalità

Benedetta Sciannimanica e Marcello Matrusciano, e tanti parenti di vittime

innocenti. La parte sportiva è stata affidata alla Fipav Campania, con il

patrocinio del Coni regionale, della Municipalità 1 del Comune di Napoli. A

sostenere la kermesse sportiva la Fondazione Pol.i.s. della Regione

Campania, con la Fondazione Giancarlo Siani, Libera e il Coordinamento

campano dei familiari delle vittime innocenti della criminalità. L'iniziativa è stata

resa possibile dalla concessione degli spazi da parte dell'Autorità di Sistema

Portuale del Mar Tirreno Centrale. A sfidarsi sull'arenile del Lungomare

partenopeo i ragazzi della federazione di Pallavolo che hanno costituito diverse squadre, ognuna con il nome di due

giovanissime vittime innocenti del nostro territorio: Fabio De Pandi, Maurizio Estate, Alberto Vallefuoco, Rosario

Flaminio, Salvatore De Falco, Claudio Taglialatela, Paolo Castaldi, Luigi Sequino, Annalisa Durante, Antonio Landieri,

Gelsomina Verde, Luigi Sica, Genny Cesarano, Ciro Colonna, Francesco Pio Maimone e Giovanbattista Cutolo. "Ci

vorrebbero tante più iniziative come questa nella nostra città - ha commentato il deputato di Alleanza Verdi Sinistra

Francesco Emilio Borrelli - per ricordare le tantissime vittime innocenti della criminalità, di cui si parla sempre troppo

poco, mentre si preferisce centrare l'attenzione sui loro carnefici. Serve un cambio culturale radicale di questo

approccio e giornate come questa aprono il cuore alla speranza. Il lido Mappatella in pieno settembre è ancora

pienamente fruibile e in grado di ospitare eventi del genere, in ricordo di Siani e delle altre vittime. Una circostanza

che ha un valore fortemente simbolico viste le tante battaglie per la legalità che abbiamo fatto proprio su questo

arenile che un tempo era una discarica al centro della città". Benedetta Sciannimanica assessore alle Politiche sociali

della I Municipalità: "La nostra Municipalità, con la presidente Mazzone e tutta la Giunta, è sempre presente in queste

occasioni e sostiene fortemente tutte le iniziative finalizzate ad offrire ai giovani segnali positivi per la loro crescita e

formazione. Il nostro territorio è luogo di movida e di incontro di migliaia di giovani, che a volte diventa teatro di eventi

tragici dovuti a risse, sfide tra gang ed episodi criminali. Per questo riteniamo indispensabile contribuire ad una

proposta culturale e informativa che sia in grado di promuovere una inversione di

Napoli Village

Napoli

https://www.napolivillage.com/cronaca/napoli-sulla-spiaggia-della-rotonda-diaz-torneo-della-legalita-di-beach-volley-nel-ricordo-di-giancarlo-siani/
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tendenza che favorisca la solidarietà, la legalità e il rispetto del territorio tra le giovani generazioni".
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Banchine "green" al porto di Pozzallo: dal Ministero 15 mln per l'elettrificazione

Il presidente Adsp Di Sarcina: "Uno degli stanziamenti più cospicui a livello nazionale per le dimensioni dello scalo"

POZZALLO (RG) 19 set - Il porto di Pozzallo sarà sempre più green e

sostenibile grazie al sistema "cold ironing" che consiste nell'elettrificazione di

tutte le banchine e nelle riduzione al minimo dell'uso del combustibili fossili da

parte delle navi. Il Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture ha accolto la

richiesta di finanziamento dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia

orientale, per la cifra di ben 15 milioni di euro, grazie ai quali lo scalo del

Ragusano potrà beneficiare, una volta decretato il finanziamento, di questo

innovativo sistema di distribuzione per la fornitura di elettricità attraverso la

costruzione degli impianti della rete nazionale di trasmissione dell'energia,

indispensabile per alimentare le imbarcazioni. "Molto soddisfatti di questa

notizia - evidenzia il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina - perché si

tratta di uno dei finanziamenti più cospicui nella graduatoria nazionale stilata

dal Ministero, in rapporto alle dimensioni del porto di Pozzallo. Si tratta del

primo importante risultato che fa capire l'importanza e i vantaggi di fare parte

di un'autorita di sistema portuale per ottenere risorse significative; è il primo

passo ma ne seguiranno altri perché il nostro impegno per Pozzallo non è

inferiore a quello degli altri tre porti (Catania, Augusta e, di recente, Siracusa)". Per il sindaco di Pozzallo Roberto

Ammatuna "questo intervento trasformerà lo scalo pozzallese in un porto sostenibile, che sa guardare al futuro e che

corrisponderà ad una crescita economica per la città. La strada intrapresa è quella giusta e in questo senso ringrazio

lo straordinario lavoro dell'Autorita portuale; speriamo di vedere presto anche la realizzazione del grande porto,

ulteriore svolta per la nostra comunità". Nelle foto: il porto di Pozzallo Banchine "green" al porto di Pozzallo: dal

Ministero 15 mln per l'elettrificazione Il presidente Adsp Di Sarcina: "Uno degli stanziamenti più cospicui a livello

nazionale per le dimensioni dello scalo" POZZALLO (RG) 19 set - Il porto di Pozzallo sarà sempre più green e

sostenibile grazie al sistema "cold ironing" che consiste nell'elettrificazione di tutte le banchine e nelle riduzione al

minimo dell'uso del combustibili fossili da parte delle navi. Il Ministero dei Trasporti e delle Infrastrutture ha accolto la

richiesta di finanziamento dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di Sicilia orientale, per la cifra di ben 15 milioni di

euro, grazie ai quali lo scalo del Ragusano potrà beneficiare, una volta decretato il finanziamento, di questo

innovativo sistema di distribuzione per la fornitura di elettricità attraverso la costruzione degli impianti della rete

nazionale di trasmissione dell'energia, indispensabile per alimentare le imbarcazioni. "Molto soddisfatti di questa

notizia - evidenzia il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina - perché si tratta di uno dei finanziamenti più cospicui

nella graduatoria nazionale stilata dal Ministero, in rapporto
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alle dimensioni del porto di Pozzallo. Si tratta del primo importante risultato che fa capire l'importanza e i vantaggi di

fare parte di un'autorita di sistema portuale per ottenere risorse significative; è il primo passo ma ne seguiranno altri

perché il nostro impegno per Pozzallo non è inferiore a quello degli altri tre porti (Catania, Augusta e, di recente,

Siracusa)". Per il sindaco di Pozzallo Roberto Ammatuna "questo intervento trasformerà lo scalo pozzallese in un

porto sostenibile, che sa guardare al futuro e che corrisponderà ad una crescita economica per la città. La strada

intrapresa è quella giusta e in questo senso ringrazio lo straordinario lavoro dell'Autorita portuale; speriamo di vedere

presto anche la realizzazione del grande porto, ulteriore svolta per la nostra comunità". Nelle foto: il porto di Pozzallo

Il presidente Adsp Di Sarcina: "Uno degli stanziamenti più cospicui a livello nazionale per le dimensioni dello scalo" Il

porto di Pozzallo sarà sempre più green e sostenibile grazie al sistema "cold ironing" che consiste nell'elettrificazione

di tutte le banchine e nelle riduzione al minimo dell'uso del combustibili fossili da parte delle navi. Il Ministero dei

Trasporti e delle Infrastrutture ha accolto la richiesta di finanziamento dell'Autorità di Sistema portuale del Mare di

Sicilia orientale, per la cifra di ben 15 milioni di euro, grazie ai quali lo scalo del Ragusano potrà beneficiare, una volta

decretato il finanziamento, di questo innovativo sistema di distribuzione per la fornitura di elettricità attraverso la

costruzione degli impianti della rete nazionale di trasmissione dell'energia, indispensabile per alimentare le

imbarcazioni. "Molto soddisfatti di questa notizia - evidenzia il presidente dell'Adsp Francesco Di Sarcina - perché si

tratta di uno dei finanziamenti più cospicui nella graduatoria nazionale stilata dal Ministero, in rapporto alle dimensioni

del porto di Pozzallo. Si tratta del primo importante risultato che fa capire l'importanza e i vantaggi di fare parte di

un'autorita di sistema portuale per ottenere risorse significative; è il primo passo ma ne seguiranno altri perché il

nostro impegno per Pozzallo non è inferiore a quello degli altri tre porti (Catania, Augusta e, di recente, Siracusa)".

Per il sindaco di Pozzallo Roberto Ammatuna "questo intervento trasformerà lo scalo pozzallese in un porto

sostenibile, che sa guardare al futuro e che corrisponderà ad una crescita economica per la città. La strada intrapresa

è quella giusta e in questo senso ringrazio lo straordinario lavoro dell'Autorita portuale; speriamo di vedere presto

anche la realizzazione del grande porto, ulteriore svolta per la nostra comunità".
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Il mercato delle navi da diporto non sente aria di crisi

Cantieri I risultati dei cantieri crescono ma l'acquisizione di ordini rallenta. Tira

solo il segmento dei super yacht dove, oltre ai big di mercato, si stanno

affacciando nuovi player con le idee chiare di Nicola Capuzzo Con il

rallentamento del mercato all'orizzonte, i big della nautica attivi nella

costruzione di super yacht continuano a godersi risultati in forte crescita ma

devono ora pianificare nuovi investimenti e strategie di sviluppo. Questo è il

sentiment di mercato che si respirava al Cannes Yachting Festival, il primo

salone nautico di settembre che anticipa quello di Genova (in programma dal

19 al 24 settembre) e a cui farà seguito il Monaco Yacht Show. Le semestrali

dei cantieri quotati (Sanlorenzo, Ferretti Group e The Italian Sea Group)

mostrano ricavi, Ebitda e risultati netti in crescita ma per tutti risulta stabile o in

lieve flessione il Net Backlog. Ciò significa che la parabola degli ordini in

portafoglio ha iniziato lentamente la sua discesa. Il trend non ha colto di

sorpresa nessuno ma, anzi, un rallentamento del mercato verso livelli produttivi

più sostenibili era auspicata da molti. Al 64°Salone Nautico Internazionale di

Genova è stata presentata la nuova edizione di Nautica in Cifre - LOG ,

l'annuario statistico realizzato dall'Ufficio Studi di Confindustria Nautica in partnership con Fondazione Edison. Oltre

ad aver raggiunto un nuovo picco storico in termini di volume d'affari, il comparto negli ultimi otto anni ha quasi

triplicato il fatturato. "Il settore della nautica da diporto si conferma molto solido nel 2023, proseguendo la crescita

reattiva che ha caratterizzato gli anni post pandemia: il fatturato del comparto industriale ha infatti raggiunto il

massimo storico di 8,33 miliardi di euro, che corrisponde esattamente a 1 miliardo in più rispetto al 2022.

L'incremento pari al 13,6% fa seguito alla già consistente crescita del 20% messa a segno nel 2022" ha dichiarato in

apertura Saverio Cecchi, presidente di Confindustria Nautica. Fra i fattori che hanno alimentato questo ulteriore

incremento di fatturato si deve soprattutto considerare l'exploit delle esportazioni della produzione cantieristica

nautica. A tal proposito, il Prof. Marco Fortis, Direttore e Vice Presidente di Fondazione Edison coordinatore

scientifico della ricerca, ha ricordato che nel 2023 l'export di unità da diporto prodotte in Italia, ha superato la soglia

dei 4 miliardi crescendo ulteriormente nel primo quadrimestre 2024, raggiungendo un picco di 4,23 miliardi di euro. Il

futuro prossimo delle navi da diporto si giocherà sull'innovazione e sugli investimenti; due temi che sono stati al centro

degli annunci emersi nei giorni precedenti al Cannes Yachting Festival. Alberto Galassi, amministratore delegato di

Ferretti Group, ha annunciato due imminenti acquisizioni che riguardano la filiera produttiva e ha ammesso che la

partenza del direttore commerciale Stefano De Vivo sarà un colpo non semplice da digerire. Il futuro prossimo sarà

però segnato dal lancio di oltre 25 nuovi modelli entro il 2026.
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Di "contrazione di mercato" ha parlato Marco Valle, vertice di Azimut Benetti, gruppo che al 31 agosto scorso ha

chiuso l'esercizio con ricavi record a 1,3 miliardi, prevede di arrivare a 1,5 miliardi nei prossimi dodici mesi e ha dato

avvio a un piano triennale di investimenti da 160 milioni di euro. Il principale obiettivo (cui sono destinati 99,3 milioni) è

l'aumento della capacità produttiva di tutti i cantieri del gruppo, l'ulteriore sviluppo in ottica di automazione e

l'implementazione di nuove tecnologie. La presidente Giovanna Vitelli ha anche reso noto l'acquisto di 100mila mq di

aree attigue al proprio stabilimento di Avigliana (Torino) per possibili ampliamenti futuri. Sull'innovazione spinge anche

Sanlorenzo, il cui a.d. e presidente Massimo Perotti ha ufficialmente celebrato l'acquisizione del cantiere Nautor Swan

da Leonardo Ferragamo annunciando il progetto di realizzare a Viareggio (sta negoziando l'acquisto di nuove aree)

un nuovo modello di yacht a vela da 40 metri. Sanlorenzo e Nautor Swan rimarranno due brand e due aziende

commercialmente separate ma tante saranno le sinergie, soprattutto lato acquisti, che i due cantieri cercheranno per

incrementare la profittabilità del marchio top di gamma nella vela. A partire dall'accelerare i processi di costruzione

degli yacht nello stabilimento Nautor Swan in Finlandia mentre per il business degli yacht a motore Perotti intende in

futuro puntare sulla propulsione a metanolo. Oggi intanto Sanlorenzo sta spingendo sul mercato asiatico, con nuove

aperture in Vietnam e in Australia, anche perché l'Europa, "dopo numerosi trimestri di crescita ininterrotta", ha fatto

registrare un primo semestre 2024 con il segno meno (-9,9%). "La debolezza di alcuni mercati come quello tedesco

ha certamente influito sulla performance del primo semestre" è scritto nell'ultima nota del gruppo che al 30 giugno

mostrava ricavi a 415,1 milioni di Euro (+6,9%), Ebitda a 74,2 milioni di euro (+9,7%), Ebit a 58 milioni (+9,1%) e utile

netto di 43,6 milioni (+11,6%). L'orderbook (Backlog lordo) ammontava complessivamente 1,36 miliardi di euro a fine

giugno e il rallentamento del mercato si nota dall'acquisizione di nuovi ordini che nei primi sei mesi del 2024 è arrivata

a 323 milioni di euro. Nonostante un portafoglio ordini cresciuto ancora fino a 1,32 miliardi (+4,7% rispetto al 31

dicembre scorso), un Net Backlog stabile (+0,4%) e pari a 611,4 milioni di euro lo ha fatto registrare anche The Italian

Sea Group che nei conti al 30 giugno mostra ricavi totali pari a 189,4 milioni (+14,2%), Ebitda di 32,4 milioni (+19%),

Ebit di 26,8 milioni (+23,5%) e risultato positivo per 29 milioni (+113,4%). L'azienda guidata da Giovanni Costantino

ha in previsione 5 milioni di investimenti e non si dice preoccupata per le prospettive del segmento di mercato delle

navi da diporto oltre i 50 metri perché "è storicamente immune a shock economici e continua a dimostrare estrema

resilienza, grazie anche alla costante espansione della base di clienti, rappresentata da Ultra High Net Worth

Individuals. Tale base di clienti presenta un tasso di crescita atteso nell'orizzonte temporale 2023-2038 del 5% e un

tasso di penetrazione del 3% circa". Oltre ai big e agli altri player di mercato (Overmarine, Tankoa, Permare, Cantiere

delle Marche, Ab Yachts) si stanno intanto facendo largo altri nomi emergenti come Wider Yachts (appena irrobustita

da un aumento di capitale da 40 milioni), Cantieri di Pisa (che, dopo aver lanciato una nuova gamma di scafi a

motore, presenterà a Barcellona uno yacht a vela a due alberi e ha nel mirino l'acquisizione
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di un secondo cantiere), Giangrasso (che sta costruendo il suo primo super yacht da oltre 30 metri e guarda alla

Italcraft di Gaeta), Antonini Navi e Tureddi Yachts. ISCRIVITI ALLA NEWSLETTER QUOTIDIANA GRATUITA DI

SHIPPING ITALY SHIPPING ITALY E' ANCHE SU WHATSAPP: BASTA CLICCARE QUI PER ISCRIVERSI AL

CANALE ED ESSERE SEMPRE AGGIORNATI.
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Torna a Lugano 'Un mare di Svizzera'

Il forum che collega i porti liguri al mercato di riferimento

Fra meno di un mese, Lugano torna a ospitare 'Un Mare di Svizzera', il forum

internazionale (tale è diventato) sull'asse logistico che idealmente congiunge i

porti liguri, con i mercati del centro Europa. Giunta alla sua settima edizione,

la manifestazione si presenta in una veste rinnovata con l'obiettivo di

focalizzare l'attenzione su tre temi precisi: la nuova logistica alla luce del

terremoto geopolitico che ha investito anche il Mediterraneo, la scelta delle

aree per la logistica e la loro competitività, e, infine, la scelta dei registri e

delle bandiere. Appuntamento l'11 ottobre alle ore 9.30, presso il LAC di

Lugano.
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